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Quei pregiudizi sugli stranieri
sconfitti dal dialogo a scuola

ELISA CAMPISI

«I
n Italia ci sono
troppi immigra-
ti», la loro pre-

senza «aumenta la crimi-
nalità» e il lavoro dovreb-
be essere dato «prima agli
italiani». Sono frasi che
tutti abbiamo sentito al-
meno una volta, stereoti-
pi e pregiudizi che inqui-
nano il dibattito pubblico
e di conseguenza le men-
ti dei più giovani. È quan-
to rilevato da una recente
indagine condotta su ol-
tre 4.500 studenti di qua-
ranta scuole superiori tra
Milano e Genova. Nello
specifico, «circa il 30% dei
ragazzi intervistati nel no-
stro studio pensa che in
Italia ci siano troppi im-
migrati, il 38% dice che
aumentano il tasso di cri-
minalità e un terzo che gli
italiani dovrebbero avere
un'occupazione prima
degli stranieri», spiega
Mariapia Mendola, pro-
fessoressa ordinaria di
Economia Politica
all'Università di Milano-
Bicocca, coautrice dello
studio e coordinatrice del
progetto finanziato da
Fondazione Cariplo.
Oltre a scattare una foto-
grafia degli stereotipi dif-
fusi, la sperimentazione
ha permesso di valutare
nelle scuole un breve pro -
gramma educativo di
quattro ore. Realizzato in
collaborazione con Hel-
pcode Onlus e l'Universi-
tà di Genova, il metodo è
riproducibile anche in al-
tri contesti, come centri
sportivi o culturali e
aziende. Le attività speri-
mentate nelle scuole so-
no state condotte da stu-
denti universitari apposi-

tamente formati, «in
modo da creare un ap-
prendimento più coinvol-
gente, tra pari, e da bypas-
sare gli insegnanti con
tutti i loro bias», aggiun-
ge. Le attività - sommini-
strate alla metà del cam-
pione - puntano a fornire
dati sull'immigrazione,
sviluppare il pensiero cri-
tico, il confronto tra ragaz-
zi locali e quelli di origine
straniera, l'empatia. «Alla
fine dell'anno, gli studen-
ti hanno nuovamente ri-
sposto a domande sulle
loro opinioni e completa-
to giochi che simulano
decisioni nella vita reale.
Il risultato è che nel cam-
pione trattato le "attitudi-
ni anti-immigrazione" si
riducono mediamente del
10%». Inoltre, in queste
classi vengono completa-
mente annullati compor-
tamenti discriminatori
nei confronti dei giocato-
ri di origine straniera, che
invece sono presenti nel
campione di controllo.
Tuttavia, i risultati statisti-
camente rilevanti si sono
ottenuti solo in classi con
un maggior numero di
studenti con background
migratorio. Qui la riduzio-
ne di stereotipi e disinfor-
mazione sul fenomeno
tocca punte del 20%.
«"Non hanno fatto sedere
mia mamma nel bus" o
"hanno preso in giro mio
padre per come parla":
sono alcuni dei piccoli
episodi di discriminazio-
ne che i compagni di ori-
gine straniera hanno rac-
contato in prima persona,
facendo riflettere tutti.
L'aspetto più interessante
è che spesso gli italiani
non sapevano neppure
che i loro amici fossero
immigrati. Quando se ne

rendono conto, capisco
no che il fenomeno, sep-
pur complesso, si può ge-
stire e un'integrazione è
possibile».
La sperimentazione mo-
stra che c'è un disequili-
brio fra l'esperienza indi-
viduale dei ragazzi e la
percezione del fenomeno
che è stereotipata perché
over rappresentato. Per
esempio, gli studenti ipo-
tizzavano una percentua-
le di immigrati sulla po-
polazione totale più alta
di quella reale. La discus-
sione e le attività in clas-
se hanno aiutato a rad-
drizzare le percezioni di-
storte sia sull'immigrazio-
ne sia su quello che pen-
sano gli altri. La paura e
gli stereotipi razzisti sono
infatti legati alla rappre-
sentazione del fenomeno,
ma anche all'influenza
delle opinioni degli altri.
«Se il ragazzo pensa che
tutti i suoi compagni sia-
no razzisti è facile che si
allinei, ma quando si con-
fronta con gli altri, e capi-
sce che hanno opinioni
più favorevoli nei con-
fronti degli immigrati, si
riduce la pressione di
conformarsi alle idee con-
tro gli stranieri», conclu-
de Mendola.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PROGETTO

Fondazione Cariplo
e l'Università

Milano-Bicocca
hanno realizzato

un'indagine su 4.500
studenti e momenti

di confronto
tra pari. Mendola:
«Siamo di fronte
a un disequilibrio
tra le convinzioni

e la realtà»
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